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 Supplica al Cuore SS. di Gesù alla SS. Vergine a S. Giuseppe 

 a S. Michele Arcangelo a S. Antonio di Padova 

 per due Sacerdoti che vorremmo ottenere. 

 

 

 Cuore pietosissimo e amorosissimo di Gesù, raccogliete deh! le nostre 

umili suppliche e concedeteci i due Sacerdoti che Vi domandiamo  Vi 

piaccia, o benignissimo Signore, di provvedere di un tanto bene questa 

vostra Pia Opera che non ha mai cessato di ubbidire al vostro divino 

comando: Rogate ergo Dominum messis ut mittat operarios in messem 

suam. Se mai gradita è a Voi giunta questa fervente e costante preghiera che 

da questa Pia Opera a Voi s' innalza, deh! dolcissimo Signor nostro Gesù, 

degnatevi di concederci tanta Grazia.  

Vi presentiamo, o Signore, quelle ardenti preghiere che con lagrime e 

sospiri levevate al Padre per le future vocazioni dei vostri Ministri nella 

vostra santa Chiesa. Deh! una di queste preghiere, uno di questi sospiri, 

applicatelo per noi, o Gesù Sommo Bene, per questa Grazia che Vi 

domandiamo. In unione alle vostre preghiere, ai vostri gemiti, ai vostri 

sospiri ve la domandiamo. In unione a quanto pregaste e supplicaste nella 

gran notte precedente la vocazione dei vostri Apostoli, noi la imploriamo! 

Deh! Voi che avete detto: Petite et occipietis, quaerite et invenietis, pulsate 

et operietur vobis, esaudite, o Signore, questa supplica esaudite in essa tutte 

le preghiere che da tanti anni vi innalziamo per ottenere Sacerdoti eletti per 

questo pio Istituto di Rogazionisti del vostro Divino Cuore!  

Voi diceste, o Signore, che anche due soli consentano tra di loro per 

chiedervi qualche grazia, Voi la concedete, e sarà fatta come vi si chiede. Or 

sù, adorabilissimo nostro Sommo bene, vedete che siamo qui ai Piedi vostri, 

innanzi a Voi nostro Divino Fondatore e Superiore, Cuore Eucaristico di 

Gesù, per noi vivo e vero, palpitante in questo Santo Tabernacolo: siamo qui 

come un sol cuore  come un' anima sola, una sola mente, per chiedervi 

questa insigne Grazia! O Cuore amorosissimo a cui tutto è pietà, perchè di 

una gran miseria siamo coòpiti: un Sacerdote ci venne meno, un altro quasi 

inabile, un venerando Padre, da Voi, o Gesù, al termine di sua santa carriera 

rapito alla beata eternità.  

A chi ricorreremo noi in tanta miseria, in tanta penuria più di ogni altra 

grave, se non a Voi che siete la Bontà infinita, la Carità infinita, la 



Misericordia infinita? Deh! o Signore, Voi sapete quante contrarietà si sono 

incalzate su di noi, su questa Pia Opera  per contenderle questo potente 

aiuto, questo supremo bene, questo primario mezzo del Sacerdozio! Quanto 

più, o Signore, ci hanno contrastati gli uomini, tanto più noi fidiamo nella 

infinita vostra Bontà ed amorosissima condiscendenza! Eppure vedete, o 

Signore, che anche dal seno di questa Pia Opera, sono sortiti Sacerdoti eletti 

che altrove vi servono e vi conducono anime, anche da queste umili casette 

li avete voi tratti per servirvene altrove a Gloria vostra e salute delle anime.     

Oh amorosissimo Gesù, deh! non ci lasciate in tanta privazione! 

Umanamente non vediamo che opposizioni: non dissimuliamo le difficoltà 

che ci si presentano, ma non dovremmo perciò sperare in Voi? Che forse si 

è accorciata la vostra destra che non possiate salvare, o si è aggravato il 

vostro orecchio che non ascoltiate più le nostre preghiere! Ah! che noi 

vogliamo sperare in voi anche contro spem! contro tutte le difficoltà; contro 

gli stessi nostri demeriti, esauditeci dunque, o Signore, esauditeci! Noi 

invochiamo il vostro Nome che è Nome Onnipotente, noi Vi presentiamo i 

vostri divini meriti e i meriti della vostra santissima Madre. Noi ve ne 

preghiamo per amore del vostro Eterno Padre e del Santo e divino Spirito 

che crea i Ministri eletti e li muove e li conduce.  

O Padre Santissimo del Signor Nostro Gesù Cristo, lo stesso vostro Divino 

Figliuolo ci ha detto: In verità Vi dico, tutto ciò che domanderete al Padre 

mio sul Nome mio, ve lo darà. Amen amen dico vobis, si quid petieritis 

Patrem in Nomine meo, dabit vobis. E ci aggiunse: Finora non avete 

ottenuto, perchè non avete pregato nel mio Nome, pregate nel mio Nome e 

otterrete, ut gaudium vestrum plenum sit, affinchè il vostro gaudio sia pieno. 

Adunque, Padre Santissimo, per amore del Figliuol vostro adorabile, per 

amor suo, pel suo adorabilissimo Nome, pel suo volto adorabilissimo, pel 

suo Sangue preziosissimo, per tutto ciò che fece, disse e patì per glorificarvi, 

deh! esauditeci, dateci questi due Sacerdoti che vi domandiamo nella 

pienezza dell' amorosissima e Misericordiosissima vostra divina Volontà.  

O Santo e Divino Spirito, spirate voi nei cuori, inclinate Voi la volontà di 

quanti possano contribuire al nostro ottenimento di questa grazia. Voi che 

tutto rinnovate, rinnovateci nel vantaggio di avere con noi in questa Pia 

Opera degl' interessi del Cuore di Gesù, i due Sacerdoti che domandiamo. 

Fatelo per quel santo " Rogate " che prepara la via alle vostre onnipotenti 

vocazioni. O Gesù Signor Nostro, per Amore del vostro Eterno Genitore, 

per amore del santo divino Spirito Paracleto, deh! esauditeci. Ve ne 

preghiamo pure per amore della vostra Santissima Immacolata Madre Maria 

per la quale sappiamo che nulla negate.  

O Madre Santissima Immacolata Vergine Maria, quest' Opera è vostra Voi 

amate i poveri e gli orfanelli, Voi amate i teneri germogli del Santuario, Voi 



amate i Sacerdoti, le vergini consacrate al Signore  Voi amate 

immensamente questo divino "Rogate" al quale ci siamo tutti votati: deh! 

Madre pietosissima, pel sostegno santo di questa Pia Opera, pel suo verace 

incremento, deh! otteneteci Voi dal Cuore SS. di Gesù questa bella ed 

opportuna grazia! Ne morer domina, ne moreris. Non tardate, o Signora 

nostra amorosissima, non tardate, Voi che siete Madre della Divina 

Provvidenza provvedeteci di tanto bene.  

A Voi pure ci rivolgiamo, o glorioso Patriarca S. Giuseppe, perchè ci 

sembra che a questo patto, Gesù e Maria ci vogliono concedere la Grazia 

onde sembra che ci dicano: " Ite ad Joseph " andate a Giuseppe. E noi 

veniamo ai Vostri Piedi con gran fiducia che vogliate esaudirci. Voi siete 

stato sempre il nostro specialissimo Protettore: sotto i vostri santi auspicii è 

nata e progredita questa Pia Opera Voi siete il gran Patrono delle sante 

vocazioni, e come Patrono della Chiesa Universale non potete non amare 

immensamente il  divino " Rogate " e questa Pia Opera che ne è depositaria 

e cultrice  Or dunque, prendete Voi a cuore questa nostra viva supplica per 

ottenerci due desiderati Sacerdoti. Basta che Voi ne dite una benigna parola 

ai Cuori SS. di Gesù e di Maria e tutto avremo ottenuto  Ditela deh! questa 

benigna parola, vedete in quali necessità ci troviamo! Otteneteci pure la 

sanità e buona ricostituzione del nostro Sacerdote infermo divenuto quasi 

inabile. Deh! Fateci queste belle grazie: ve li chiediamo per amore della 

vostra Immacolata Sposa, per amore dell' adorabile Bambinello Gesù, e con 

gran fede da Voi le aspettiamo, da Voi le riceveremo. Amen.  

O potente Arcangelo S. Michele eccelso nostro Patrono, se interessi angelici 

ostano per l' ottenimento di questi due Sacerdoti, deh! intervenite Voi come 

interveniste in aiuto dell' Angelo in Persia, e otteneteci questa Grazia con 

maggior Gloria del Signore e maggior bene delle anime. Gloria Patri ecc. 

O amabilissimo S. Antonio di Padova, giacchè il misericordioso Signore ci 

ha a Voi particolarmente affidati, per cui Voi in tante maniere ci 

provvederete spiritualmente e temporalmente, deh! pregate i Cuori SS. di 

Gesù e di Maria perchè per la potente intercessione di S. Giuseppe e vostra, 

questa grazia ci venga accordata non ostante qualsiasi difficoltà o contraria 

umana volontà . Amen. 

Recitiamo 5 Pater, Ave, Gloria Requiem con le braccia in croce. 
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